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H Pdsdice 
«L'Italia solo 
in spedizioni 
internazionali» 

• i ROMA. Sull'invio di trup
pe italiane in Somalia il go
verno ha detto ulficialmente 
la sua, dopo le interviste rila
sciate dal ministro alla Difesa 
Salvo Andò. Il sottosegretario 
agli Esteri Carmelo Azzarà, ri
cordando che la consistenza 
e la composizione dell'even
tuale contingente italiano a 
Mogadiscio saranno definite 
in base alle richieste che per
verranno dall'Onu, ha di
chiarato: «Da parte italiana 
non si può che esprimere 
consenso e appoggio all'in
tervento prospettato che, pur 
non configurandosi per ora 
c o m e specificatamente fina
lizzato ad una soluzione po
litica della crisi, rappresente
rebbe certamente un impor
tante contributo ad alleviare 
le sofferenze del popolo so
malo e a creare le necessarie 
condizioni di sicurezza». 

La Quercia non è stata 
soddisfatta dei chiarimenti 
forniti dal governo. Intanto il 
Pds, ha precisato Vincenzo 
Ciabarri, ritiene che l'Italia 
debba partecipare all'inizia
tiva se chiaramente promos
sa dall'Onu, sotto comando 
unificato e con obiettivo deli
mitato alla scorta degli aiuti. 
Critiche al governo anche 
per non aver espresso la sua 
opinione sull'ipotesi ventila
ta negli Usa di un protettora
to in Somalia sul modello 
cambogiano. La Farnesina 
ha anche taciuto sulle obie
zioni espresse da molte asso
ciazioni di somali nel nostro 
paese che giudicano inop
portuna la partecipazione al
la missione di egiziani e ita
liani. All'Italia imputano la 
politica di cooperazione e 
sviluppo che si è tradotta in 
un aiuto a Siad Barre, con le 
conseguenze che questa 
scelta sta avendo nella trage
dia del popolo somalo . . 

Il segretario delle Nazioni Unite 
sottopone cinque opzioni 
al Consiglio di sicurezza chiamato 
a decidere sull'intervento militare 

Jesse Jackson: «Mandiamo soldati Usa 
a proteggere un popolo africano» 
Embargo alle zone della Cambogia 
controllate dai khmer rossi 

«La forza per salvarli dalla fame» 
Boutros Ghali chiede all'Onu un protettorato in Somalia 
«Per la Somalia non c'è alternativa all'uso della for
za», scrive il segretario dell'Onu al Consiglio di sicu
rezza che si appresta a deliberare le modalità del
l'intervento. Si parla di una vera e propria occupa
zione, con l'istaurazione di un «protettorato» inter
nazionale. Intanto il Consiglio di sicurezza approva 
una risoluzione per l'embargo commerciale alle zo
ne della Cambogia controllate dai khmer rossi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUHD OINZBERC 

• • NEW YORK. «Non c'è alter
nativa al ricorso al paragrafo 
VII della Carta dell'Onu (che 
considera l'uso della forza mi
litare)», scrive Boutros Boutros 
Ghali nella lettera che ha fatto 
avere ieri al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu sul come impe
dire il genocidio per lame in 
Somalia. La comunicazione 
del segretario generale sarà di
scussa a partire da oggi. Una 
delibera sull'intervento armato 
in forze per assicurare la distri
buzione degli aiuti, ora sac
cheggiati dalle diverse bande 
armate che controllano il Pae
se, potrebbe venire entro la 
settimana. 

Nel documento di 9 cartelle 
presentato ieri, Boutros Ghali 
passa in rassegna cinque pos
sibili opzioni, che in teoria 
vanno dal ritiro totale delle for
ze dell'Onu, abbandonando la 
Somalia al suo destino, ad una 
sorta di occupazione intema
zionale manu militari che im
ponga un minimo di ordine e 
di legalità nella totale anarchia 
di cui il Paese e in preda. Par

tendo dalla considerazione 
che >la Somalia ò diventata or
mai un Paese privo di governo 
e di altre autorità politiche con 
cui le basi di attività umanitarie 
possano essere negoziale». 
Teoricamente, la prima opzio
ne sarebbe continuare a nego
ziare con i «signori della guer
ra» locali e dispiegare caschi 
blu solo col consenso. Una se
conda opzione sarebbe rinun
ciare a qualsiasi intervento 
umanitario e ritirare anche i 
caschi blu già dispiegati. Una 
terza opzione sarebbe una di
mostrazione di forza limitata a 
Mogadiscio, che richiederebbe 
i 4,000 uomini al cui dispiega
mento c'è già un'autorizzazio
ne Onu. La quarta opzione e 
autorizzare Paesi membri del
l'Onu (in particolare gli Usa) 
ad un'operazione di più ampio 
respiro per la distribuzione dei 
soccorsi, L'ultima opzione e 
una vera e propria occupazio
ne sotto comando e controllo 
dell'Onu. 

Il segretario dell'Onu lascia 
la scelta ai membri del Consi-

Bambini assistiti dall'unicef (foto Tano D'Amico) 

glio di sicurezza, Ma non fa mi
stero che, a meno di decidere 
di andarsene e far fagotto, la
sciando che milioni di persone 
muoiano di fame, l'Onu non 
può limitarsi ad un'operazione 
di pace tradizionale ma deve 
intervenire in forze, combat
tendo se necessario. I.a scorsa 
settimana Bush gli aveva offer
to 30.000 soldati Usa e un pia
no d'azione: i 2.000 marines 

già in navigazione verso la So
malia sarebbero sbarcati pren
dendo possesso dell'aeroporto 
di Mogadiscio; una divisione 
acrotraportata avrebbe potuto 
poi occupare altri sette aero
porti e controllare le linee di 
collegamento tra una sertie di 
centn di raccolta degli aiuti 
strategicamente distribuiti. In 
un incontro col segretario di 
Stato Eagleburger. Jesse Jack

son ha dato pieno appoggio 
all'iniziativa. «Espnme la vo
lontà di rischiare vite di soldati 
amencani per salvare un po
polo africano. Tutte le forzo 
che sono coinvolte nel nostro 
Paese e nel mondo nell'impe
gno di far cessare lo sterminio 
per fame devono abbracciare 
quest'opportunità», ha detto. 

Boutros Ghali nella sua co
municazione scrive che «se si 
fa ricorso alla forza, dovrebbe 

preferibilmente avvenire sotto 
il comardo e il controllo delle 
Nazioni unite», Ma considera 
anche l'alternativa di un'ope
razione «assunta da Stati mem
bri con l'autorizzazione Onu», 
che tiene realisticamente con
to del fallo che Washington 
non rinuncerebbe al comando 
di un'intervento in cui impe
gna forze cosi ingenti. 

Un problema che va ben al 
di là dell'intervento per la di-
stnbuzione degli aiuti e quello 
della creazione di un vero e 
proprio «protettorato» intema
zionale per la Somalia. \jo ave
va esplicitamente sollevato 
uno dei principali collaborato
ri che avevano accompagnato 
Bush nel weekend a Kcnne-
bunkport: «l.a Somalia al mo
mento non ha governo. Ha bi
sogno di qualche forma di 
struttura. Ci potrebbe essere 
bisogno di un prolettorato da 
parte dell'Onu, per cercare di 
ripristinare uno Slato di dirit
to». Il modello cui ci si potreb
be ispirare, aveva aggiunto il 
braccio dentro di Busi] è quello 
della Cambogia, con una pos
sibile presenza anche »a più 
lungo termine, con il compito 
di instaurare un governo prov
visorio e far svolgere elezioni» 

E per quanto nguarda la 
Cambogia proprio ieri sera il 
Consiglio di sicurezza ha vota
to una risoluzione per l'embar
go commerciale alle zone del
la Cambogia controllate dai 
khmer rossi. IL documento 0 
stato approvato con M si e l'a
stensione della Cina. 

Controffensiva in Bosnia 

Musulmani e croati pronti 
ad attaccare Sarajevo 
«Spezzeremo l'assedio» 
M BELGRADO Nuove batta
glie in vista nella martoriata 
Sarajevo? Fonti dell'Onu che 
l'agenzia francese Franca 
Presse delinisce «ben infor
mate» forze musulmano-
croate concentrate sul monte 
Igman (cinque chilometri» 
sud-ovest della capitale bo
sniaca) si preparano a lan
ciare un'offensiva per cerca
re di spezzare l'accerchia
mento della città. «Almeno 
quindicimila uomini - ha 
deihiarato la «fonte» delle for
ze Onu - sono state concen
trate sul monte Igman e sono 
equipaggiate con molte deci
ne di cannoni, carri armati 
T3<1 e T55 e Leopard e po
trebbero cercare di contrat
taccare i serbi nei prossimi 
quindici giorni». Da giorni del 
resto si rafforzano le voci su 
una possibile controffensiva 
delle fazioni croato-musul
mane. K in un'intervista pub
blicata ieri sul quotidiano 
Oslobodenje il comandante 
della regione militare di Sara-
|evo Mustafa Hairulahovic ha 
detto che «le operazioni per 
spezzare l'assedio della capi
tale saranno di grande porta
ta ed intensi preparativi sono 
in corso». R sempre secondo 
le fonti dell'Onu la concen
trazione di truppe sulla colli
na 0 stata organizzata da 
tempo, mentre l'arrivo di car
ri armati e pezzi di artiglieria 
risale ai giorni scorsi».Eciò fa 
ritenere che l'attacco sia im
minente. 

Mentre i signori della guer
ra fanno i loro piani di batta
glia cresce di giorno in gior
no il numero dei profughi e 
l'avvicinarsi del periodo più 
duro dell'inverno fa temere 
che il tragico esodo diventerà 
sempre più massiccio. I paesi 
europei stanno misurando la 
propria disponibilità ad ac
cogliere altn profughi. 

La Gran Bretagna è dispo
sta ad accogliere altri quat

tromila profughi dalle repub
bliche della ex-Jugoslavia 
per contribuire allo - ' j rzo 
umanitario dei paesi della 
Comunità Europea nei con
fronti delle vittime del conflit
to, in una comunicazione al
la Camera dei Comuni, il sot
tosegretario britannico agli 
Interni, Charles Wardle, ha 
confermato ieri «la disponibi
lità della Gran Bretagna ad 
accogliere un maggior nu
mero di rifugiati dalla Bosnia 
e da altri territori della ex-Ju
goslavia, per un totale di 
quattromila persone» 

Il governo britannico ave
va già annunciato nei giorni 
scoisi, in occasione del verti
ce anglo-tedesco, di essere 
disposto ad accogliere 150 
profughi dalla Bosnia e le lo
ro famiglie. La Germania ha 
raggiunto intanto un accordo 
con altri stati europei in base 
al quale si prenderà in carico 
mille dei seimila ex prigio
nieri bosniaci. Il primo con
voglio, ha dichiarato il mini
stero dell'Interno a Bonn, 
porterà oggi a Nonmberga le 
187 persone attualmente in
ternate a Magyarad, in Un
gheria. Il secondo gruppo di 
174 ex prigionieri, che nei 
giorni scorsi avevano trovato 
accoglienza provvisoria in 
Svizzera, e atteso per giovedì 
a Karlsruhe. 

Il trasporto sarà curato dal
la Organizzazione intema
zionale per le migrazioni e 
dall'Alto Commissariato dell' 
ONU per i profughi 
(UNHCR). Il procedimento 
per l'accettazione degli altri 
639 ex pngionien bosniaci 
sarà regolato nei prossimi 
giorni. Ieri il ministro dell'In
terno Rudolf Seiters ha ricor
dato che dall'inizio della 
guerra civile nella ex Jugosla
via la Germania ha dato ospi
talità a 260.000 profughi e ha 
messo a disposizione 1]A,7 
milioni di marchi. 

Teheran 
All'asilo 
lezioni 
con le armi 
•HT.HF.RAN Non esita di
nanzi a nulla l'islamico Iran 
per forgiare il «vero rivoluzio
nario». E cosi dai giornali di ieri 
si apprende che negli asili (ma 
nonòchiarose in tutti o solo in 
alcuni) vige l'Insegnamento 
militare. La nota agghiacciante 
e che, almeno nel caso denun
ciato, tale addestramento si 
svolgeva con armi cariche. 
Non sole alla richiesta di un 
bimbo di impugnare oltre che 
vedere l'arma, l'istruttore non 
ha esitato a porgergliela, colpo 
in canna. Ed il colpo e partito, 
perforando il piede del bambi
no. La vicenda 0 stata denun
ciata dai genitori del ferito, che 
chiedono di sapere chi sia il re
sponsabile di simili follie. «Sa-
larn». il quotidiano che ha pub
blicato ieri la notizia nella ru
brica delle lettere, scrive a 
commento: «Sappiamo che di
vulgando queste notizie qual
cuno ci accuserà di fare il gio
co dei nemici della nvoluzio-
ne. ma e più pericoloso questo 
rischio o la continuazione di 
follie di questo tipo»? 

Un rapporto segreto indica nel riarmo nucleare di Teheran il nuovo pericolo per il petrolio del Golfo Persico 
Toccherà a Clinton decidere se insistere nell'attuale distensione con gli ayatollah o mutare bruscamente rotta 

Cia: «Attenti all'Iran, prepara la bomba» 
La Cia addita a Clinton un nuovo Super-cattivo nel 
Golfo. Non più l'Irak di Saddam Hussein ma l'Iran 
degli ayatollah. Prima della fine del decennio po
trebbero avere l'atomica e un controllo assoluto 
delle acque da cui passa il petrolio, dicono i rappor
ti che finiranno sul tavolo del nuovo presidente, che 
ha già dichiarato priorità alla guerra contro la proli
ferazione nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M i NKW YORK Si riarmano al 
ritmo di 2 miliardi di dollari 
l'anno. Puntano all'atomica. 
Potrebbero disporrre della 
bomba prima della fine del de
cennio. Da qui al 2.000 rad-
doppieranno i mezzi corazzati 
nel proprio arsenale, saranno 
probabilmente in grado di pro
durre propn carri armati, e tra 
sommergibili, caccia Mig-29 e 
bombardieri Sukhoi-24 acqui
stati dall'ex-Urss, missili e tec
nologie dalla Cina e dalla Co
rea del Nord, potrebbero do
minare incontrastati il Golfo 
persico e lo stretto di Hormuz, 
controllando il passaggio della 
maggior parte del petrolio 

esportato dal Medio oriente, di 
un quinto dell'intero consumo 
mondiale. Una bozza segreta 
di rapporto della Cia addita l'I
ran, non più l'Irak di Saddam 
Hussein, come il pericolo nu
mero uno nella regione. 

Sarà uno dei primi rapporti 
a finire sul tavolo del nuovo 
presidente Bill Clinton quando 
riceverà a gennaio la Casa 
Bianca in consegna da Bush. 
Costringendolo a scegliere tra 
due possibili alternative con
trapposte: aprire un capitolo 
nuovo, incamminarsi decisa
mente in un disgelo con Tehe
ran, in teona reso possibile dal 

fatto che molte delle vecchie 
ragioni di attrito - a comincia
re dalla vicenda degli ostaggi 
in Libano - sono ormai alle 
spalle, oppure un ulteriore ina
sprimento. 

Una delle prime iniziative di 
Clinton in politica intemazio
nale e stato dichiarare priorità 
assoluta al problema di impe
dire la proliferazione di armi di 
distnizionc di massa (nuclea-
n, chimiche, biologiche) in 
mano a «gente che potiebbe 
usarle». Costi quel che costi. 
Teheran smentisce di volere 
l'atomica. Venerdì scorso i 
mujahedin in esilio avevano 
denunciato una visita del pre
sidente Rafsanjani ad impianti 
nucleari segreti presso Yazd. In 
risposta, il vice-ministio degli 
esteri iraniano Ali Mohammed 
Beshrati aveva ribadito che «l'I
ran non ha bisogno di armi nu-
clean», denunciando ogni insi
nuazione in proposilo come 
«bugie e complotto». Ma aveva 
confermato e difeso l'esistenza 
di un vasto programma di riar
mo convenzionale. «I paesi 
conhnanti stanno l'uno dopo 
l'altro firmando patti militari 

con grandi potenze, e raffor
zando i loro arsenali. Perche 
mai noi non dovremmo poter 
rimpiazzare le armi che aveva
mo perso negli 8 anni di guerra 
(con l'Irak) che ci era stala 
imposta?», aveva dichiarato, 

Il rapporto della Cia, che ri
flette un'opinione già espressa 
pubblicamente dal direttore 
dell'agenzia Bob Gates lo scor
so marzo, sostiene invece che 
l'Iran ha precise ambizioni nu
cleari. In passato l'intenzione 
di dotarsi dell'atomica veniva 
attribuita solo agli ayatollah 
più estremisti, Ora emergono 
invece accuse anche nei con
fronti della dirigenza «modera
ta» di Hashemi Rafsaniani, che 
avrebbe formato una equipe di 
esperti nucleari, molti dei quali 
formati in America, Stando a 
quel che funzionar di alto li
vello dell'amministrazione Bu
sh hanno fatto sapere al «New 
York Times». l'Iran sarebbe ora 
sul nucleare al punto in cui era 
l'Irak di Saddam all'inizio degli 
anni 80, Potrebbero avere la 
bomba entro la fine del secolo. 
Anche se altn sono più pru
denti. «L'Iran ha certo un po

tente incentivo politico a svi
luppare armi nucleari, e sta 
cercando di dotarsi di una lar
ga infrastruttura nucleare, che 
potrebbe dargli in futuro l'op
zione di dotarsi di armi nuclea
ri se decidessero in questo sen
so. Ma al momento in Iran non 
si vede un programma nuclea
re accelerato tipo quello che 
c'era in Irak», sostiene un altro 
esperto. 

Gli Stati Uniti erano già pe
santemente intervenuti nei 
mesi scorsi nell'ambito dell'A
genzia atomica intemazionale 
per bloccare la cessione di 
equipaggiamenti nucleari all'I
ran da parte della Cina e del
l'Argentina, dichiarati «sospet
ti», anche se intesi per la pro
duzione di energia ad uso civi
le. Dall'inizio di novembre e 
entrato per la prima volta nelle 
anguste acque del Golfo persi
co un sottomarino d'attacco 
nucleare Usa, il Toix'ka, col 
compito di tallonare, a tiro di 
missile Ihomahawk e siluro, i 
sub diesel della classe Kilo che 
recentemente Teheran aveva 
comprato dalla Russia. Il pri
mo dei sub arrivali da San Pie

troburgo, ribattezzato Tareq 
901,ò già operativo 

Eppure le valutazioni d'in
sieme che del «pericolo Iran» 
danno le diverse agenzie spio
nistiche e gli analisti Usa sono 
tanto differenziale, a tratti con
traddittorie, che il rap|xirto 
della Cia ò stato Imito di acce
se discussioni durate mesi e il 
Dipartimento di Siato ha deci
so una settimana fa di nconsi-
derare da cima a fondo la si
tuazione e le sue implicazioni 
politiche, in modo da poter 
presentare i diversi punti di vi
sta a Clinton 

Chi solila di più sull'allarme 
0 il capo della Cia Gales (che 
benché nominalo da Bush no-
lonamente s|>era eli essere 
confermato da Clinton) E lo 
fa con toni da «delenda Car-
thago», gli stessi con cui a suo 
tempo, in polemica con Baker, 
aveva sostenuto che non vale
va la pena di puntellare Gorba 
ciov. «E un problema oggi'' Pro
babilmente no. Ma da qui a tre. 
quattro anni, polrebbc essere 
un problema seno», ha ribadì 
lo in un'intervista all'Ap 

I \Si Ci 

La Costituzione in Francia 

Le proposte di Mitterrand: 
meno poteri al presidente 
con un mandato più breve 
M i PARICI Come annunciato 
qualche settimana fa, il presi
dente Irancese Mitterrand ha 
reso note ieri, propno allo sca
dere del termine che egli stes
so si cr^ dato, le sue proposte 
di modifica della Costituzione. 
Non si traila di ipotesi sconvol
genti, tali da cambiare in pro
fondità l'assetto della Quinta 
Repubblica creata quasi 35 an
ni fa dal generale De Gallile E 
tuttavia Mitterrand propone un 
riequilibriu nella distribuzione 
dei poteri dello Stato che cor
regge l'accentuato presiden
zialismo attuale e viene incon
tro alla diffusa richiesta di più 
incisivi controlli sulle autorità 
di governo 

Il presidente fa cinque pro-
poste, due riguardano i potcn 
del presidente, tre il funziona
mento della magistratura. 

Mitterrand avanza innanzi
tutto la proposta di modificare 
!J durata del mandato presi
denziale, ma non dai sette an 
ni atluali agli ipotizzali cinque, 
bensì a una misura di «sei o piti 

anni» Contestualmente do
vrebbe aversi un nequilibno di 
potere tra presidenza e gover
no. Polrebbc anche cadere I e-
sclusiva prerogativa presiden
ziale di indire referendum po
polari. !-a consultatone rele-
rendar'a dovrebbe divenire 
uno strumento di «garanzia 
fondamentale delle libertà 
pubbliche» 

Per quanto riguarda la magi
stratura, Mitterrand propone di 
modificare elezione e lun/io-
ne del Consiglio su[x*nore, ora 
di nomina presidenziale Lor
gano dovrebl>c essere compo
sto da giudici eletti dalla cate
goria e ria personalità nomina
te" dalle alte cariche dello Sta 
lo 1 ministri dovrcblxTo essere 
giudicati, per i reali connessi 
alle loro funzioni, dai tribunali 
ordinari, mentre all'Alta Corte 
competerebbe invece solo il 
giudizio sui capi dello Stato ac
cusati di alto tradimento Infi
ne Mitterrand propone l'.iljo':-
zione dell'articolo costituzio
nale che affida poteri speciali 
al prcsidenlc in caso dit risi 

CHE TEMPO FA 

sa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Lal la pressione mediterranea 
continua a controllare 11 tempo sulla nostra peninola 
ma è in fase di graduale esaurimento anche perchè 
il centro dell'alta pressione è ora localizzato sulla 
Russia e tutto il sistema anticiclonico tende a spo
starsi verso levante, contemporaneamente l'antici
clone atlantico tende a ritirarsi verso le Isolo Azzor-
re Questo significa che per i prossimi giorni si apri
rà un varco nel quale potrà inserirsi la grande de
pressione dell'Islanda, questo inserimento darà un 
corso nuovo alle condizioni atmosferiche Tutto ciò 
però avrà uno sviluppo abbastanza lento per cui allo 
stato attuule non si verificheranno cambiamenti so
stanziali sulle condizioni meteorologiche che inte
ressano la nostra penisola 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrionali, sul 
Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e sulle 
regioni dell'alto e medio Adriatico condizioni di lam
po caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed am
pio zone di sereno Sullo pianure del Nord e su quel
le del Centro cosi come lungo i litorali il lenomeno 
predominante sarà costituito dalla nebbia e sarà 
particolarmente accentuato durante le ore notturne 
o quelle della prima mattina Sullo altre regioni ita
liane condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarito. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI. Goneralmento calmi o localmente poco mos
si per quanto riguarda l'Adriatico e lo Ionio 
DOMANI. Non sono da attendersi grossi cambia
menti fatta eccezione per un probabile aumento del
la nuvolosità sulle regioni più occidentali della peni
sola La nebbia sarà ancora presente in pianura Lo 
temperature potranno aumentare leggermente limi
tatamente ai valori diurni 
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